
- fornire una 
aerazione agli 
ambienti idonea 
a mantenere le 
concentrazioni 
ambientali di 
agenti anestetici 
e/o di altri gas 
inquinanti, al di 
sotto dei limiti 
prefissati; 
- contenere la 
concentrazione 
del particolato e 
della carica mi-
crobica aero-
portata; 
- mantenere 
determinati 
gradienti di 
pressione tra i 
vari locali del 
reparto opera-
torio. 
 

Specificatamente al rischio da agenti chimici, 
al Titolo IX del D.Lgs. 81/08 “Protezione da 
agenti chimici” e Capo II “Protezione da agenti 
cancerogeni e mutageni” si evidenzia la neces-
sità di effettuare una valutazione del rischio 
mirata all’identificazione delle sostanze chimi-
che pericolose e cancerogene. 
Per quanto concerne la sala operatoria, il ri-
schio da agenti chimici è correlato all’impiego 
di diverse sostanze sterilizzanti oltre agli agen-
ti anestetici. 
Le linee guida sopra dette, si focalizzano 
esclusivamente sul rischio di esposizione degli 
operatori sul rischio da agenti anestetici (per 
altro già disciplinato dalla Circolare del Miini-
stero della Sanità n.5 del 14 marzo 1989) dalle 
norme tecniche, ad esempio per il rischio spe-
cifico è la UNI 11425 “Impianto VCCC per il 
blocco operatorio”. Vedi cap. B.3.                  

l’esposizione a gas e vapori anestetici si fa rife-
rimento 
alla ta-
bella che 
segue in 
basso. 
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FILTRATION & VALIDATION 

 

Test di monitoraggio del rischio chimico 
da gas anestetici in sala operatoria 

Le linee guida 
sugli standard di 
sicurezza e di 
igiene nel reparto 
operatorio, pub-
blicata dall’ex 
ISPESL, stabili-
scono l’impiego di 
un idoneo im-
pianto di Ventila-
zione e Condizio-
namento a Conta-
minazione Con-
trollata per il 
blocco chirurgico. 
L’impianto VCCC 
ha le seguenti 
funzioni: 
- mantenere con-
dizioni termo-
igrometriche ido-
nee allo svolgi-
mento del proces-
so chirurgico; 
 
In tale contesto, i requisiti “Igienico-
Ambientali che possono costituire un rischio 
per gli operatori sono principalmente: 

 rischi da agenti fisici, 

 rischi da agenti chimici, 

 rischi da agenti biologici. 
Nel documento ex articolo 28 del D.Lgs. 81 e 
succ. modifiche tutti i singoli argomenti so-
pra richiamati devono trovare menzione, 
come pure i provvedimenti tecnici, organiz-
zativi e procedurali adottati per limitare gli 
effetti dannosi sulla salute. 
Lo stesso ragionamento vale anche per l’ado-
zione di dispositivi di protezione individuali 
e collettivi la cui efficacia è correlata con le 
procedure esistenti, l’informazione e la for-
mazione sulle stesse, la verifica della confor-
mità del sistema e dei controlli periodici.  

Nell’appemdice B della UNI 
11425 sono riportati i valori di 
riferimento dei parametri 
ambientali  all’interno del 
blocco operatorio ai sensi 
della normativa vigente. 
Per quanto riguarda le con-
centrazioni misurate di conta-
minanti volatili comuni e per   
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